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Hanoi: la pace nel Vietnam 
verrà con la sconfitta 

dei piani degli americani 
A pag.'.11; ;,,- •:-....•. 

IL DRAMMA 
DI ROMA 

SUL dramma sanguinoso 
di San Basilio continuano 

a gravare e ad accumularsi 
interrogativi pesanti che de­
vono essere ancora tutti 
sciolti con l'occhio ben ri­
volto al quadro politico at­
tuale: chi e come ha messo 
in moto la macchina giudi­
ziaria? Chi e come ha diret­
to dopo 11 mesi una improv­
visa quanto inopinata e as­
surda opera di repressione, 
sul vuoto politico, di fronte 
ad una esasperazione facil­
mente prevedibile se non 
prevista? Che ruolo ha avu­
to, in questo contesto, la pro­
vocazione politica organiz­
zata? 

Non si può credere facil­
mente né alla casualità, né 
alla fatalità di questa vicen­
da tragica che si è imposta 
alla attenzione nazionale per 
quelli che sono, senza esita­
zione alcuna, gli elementi di 
novità e la grave dimensio­
ne politica dei fatti. 

E ' la prima volta, da mol­
t i anni a questa parte, che 
a Roma in uno scontro tra 
polizia e dimostranti — i 
quali non erano né gli occu­
panti di case né la popola­
zione del quartiere — un 
giovane perde la vita, poli­
ziotti sono gravemente feriti 
e si usano armi da fuoco. E ' 
per questa ragione che la ri­
chiesta sacrosanta che tutti 
i responsabili siano chiama­
ti a pagare non può limi­
tarsi ad un rigoroso e neces­
sario accertamento della ve­
rità sugli incidenti, ma deve 
mirare al cuore del proble­
ma. In quale direzione van­
no ricercate le responsabili­
tà? Quale è la lezione vera? 

E ' importante che la gran­
de maggioranza degli organi 
di informazione abbiano col­
to lo sfondo del dramma: un 
diritto troppo a lungo nega­
to e calpestato ad una casa 
a fitto equo e ad una diversa 
organizzazione di tutto il tes­
suto produttivo sociale e ci­
vile della città. Già qui si 
impone però una riflessione 
più attenta. Roma è lo spec­
chio deformato del Paese e 
il suo sviluppo abnorme e 
caotico all'insegna della spe­
culazione non è un accidente 
ma è una componente orga­
nica di un tipo di sviluppo 
che ha comportato la manca­
ta soluzione di grandi que­
stioni nazionali, come quella 
meridionale, agraria, femmi­
nile, giovanile oltre le man­
cate o parziali riforme in 
settori decisivi come quello 
della casa, dell'università e 
della scuola, dei trasporti, 
dello Stato. Non è questo ti­
po di sviluppo che si chiede 
oggi di ripristinare passando 
per di più attraverso un at­
tacco indiscriminato all'auto­
nomia e alle prerogative de­
gli enti locali e quindi attra­
verso una nuova stretta so­
ciale? 

GIÀ' qui c'è dunque un pri­
mo vuoto grave e sospet­

to nello zelo con il quale for­
ze della maggioranza di go­
verno e organi di informa­
zione da un lato denunciano 
oggi i l dramma della casa a 
Roma e dall'altro intendono 
affrontare i nodi della crisi 
economica e della crisi poli­
tica. Siamo però soltanto ad 
una par te del problema. Se 
vogliamo usare un termine 
adoperato nei giorni scorsi 
dal Corriere della Sera — 
una tragedia nazionale — di­
ciamo allora che la tragedia 
è politica e soprattutto po­
litica, e che il nodo di fon­
do — sia che si esamini il 
problema della casa sia che 
si esamini Io svolgimento 
degli scontri sanguinosi di 
San Basilio — sta nel modo 
di governare, sta nella ri­
sposta alla domanda: per 
conto di chi; ma anche chi 
e se ci sia oggi un governo 
di Roma e del Paese. 

Non torniamo sui fatti no-

Sogno in 
contatto 

col « Fronte » 
di Borghese? 

L'inchiesta di Torino è ar­
rivata ad un altro nodo im­
portante: si è sa poto che 
sono state perquisite in tut­
ta Italia le sedi della Fe­
derazione combattenti della 
« repubblica sociale di Sa­
lò > perché dallo sviluppo 
dell'inchiesta sarebbe venu­
to fuori che ex repubbli­
chini erano in contatto con 
certi personaggi molto noti 
già incriminati dal dottor 
Violante. Si è saputo che il 
nome di uno dc-qli indizia­
ti principali con Sogno, Bor-
ghesìo, lo ha fatto un uo­
mo che - ha militato nel 
« Fronte nazionale » di • Va- • 
krio Borghese. 

A PAGINA S 

ti della occupazione di 11 
mesi delle palazzine dell' 
IACP, sulla ragnatela di in­
teressi e di scontri cliente-
lari nella DC e nel partiti 
di centro-sinistra o peggio 
tra le correnti di questi par­
titi che paralizzano ogni 
struttura pubblica e . fanno 
marcire ogni problema, gran­
de o piccolo, dell'azione am­
ministrativa. Per oltre sei 
mesi, nel 1973, il Consiglio 
comunale di Roma e stato 
paralizzato da un travaglio 
della maggioranza di centro­
sinistra il quale, all'insegna 
di una nuova lottizzazione di 
potere negli Enti, aveva per 
oggetto un piano nominale 
per l'edilizia economica e po­
polare e un piano effettivo 
di nuove convenzioni con i 
costruttori privati di case di 
lusso o di medio lusso che 
avrebbe ancor più scavato l'­
abisso profondo tra la Roma 
del privilegio e la Roma del 
popolo e del lavoro. 

Si deve principalmente al­
l'opposizione comunista e al 
movimento . democratico . e 
sindacale organizzato il 
quale in tre anni è riuscito 
a conquistare seimila allog­
gi per i baraccati — se, do­
po grandi battaglie politiche 
e sociali si è impedito che 
andasse in porto quel dise­
gno e se il 31 luglio scorso 
il Consiglio comunale pri­
ma che si aprisse la crisi con 
le dimissioni del PSI dalla 
Giunta ha potuto adottare 
un plano di emergenza an­
cora inadeguato per il repe­
rimento di 2.000 nuovi allog­
gi collegato al finanziamen­
to dei piani dell'IACP e del­
la < 167 » e di ristrutturazio­
ne delle borgate, nel quadro 
della grande battaglia nazio­
nale per l'equo canone. 

Mentre ancora ' oggi c'è 
chi osa tentare di risolvere 
tut to in chiave clientelare 
non si illudano il governo 
e le.autorità comunali è re­
gionali che l'alternativa alla 
realizzazione di quel piano 
non possa • essere . una ri­
sposta democratica e uni­
taria ma vigorosa e senza 
tregua di tutta la città. Quel 
piano è stato a lungo eluso 
per le resistenze ostinate 
delle forze più retrive ma 
anche per l'intreccio orga­
nico tra queste resistenze e 
l'inerzia e il malcostume del­
la DC e della maggioranza 
di centro-sinistra. 
- E ' questo modo scandalo­

so di governare che attenta 
al tessuto democratico, che 
apre lo spazio a spinte e-
versive ma anche alla esplo­
sione, quando non alla or­
ganizzazione diretta di in­
teressi clientelari e corpo­
rativi, che offre spazio al­
l'azione di gruppi avventu­
risti alcuni dei quali sem­
pre più scopertamente usa­
ti dalle stesse forze che por­
tano la responsabilità del­
l'attuale stato di cose in fun­
zione antipopolare e antide­
mocratica. 

P TEMA obbligato è dun­
que con quali indirizzi 

e con quali metodi nuovi 
di governo si esce dalla cri­
si, si supera il contrasto 
sempre più intollerabile tra 
la sete di progresso ma an­
che di verità e di giustizia 
che anima la maggioranza 
del popolo e la direzione 
politica del Comune di Ro­
ma e del Paese. . 

Ciò che non può essere 
nemmeno per un solo istan­
te dimenticato è che se que­
sto contrasto si presenta og­
gi sempre l più intollerabile 
ciò è dovuto anche al fatto 
che è cresciuta in questi an­
ni la coscienza democratica 
e civile dì una città la qua­
le, nella crisi grave che ha 
attraversato e attraversa il 
Paese, ha superato ardue 
prove ed ha assolto al suo 
ruolo di capitale della Re­
pubblica. nata dalla Resisten­
za, di un paese che vuole 
risanarsi e rinnovarsi. 

Fat tore decisivo di que­
sta coscienza democratica e 
civile, la quale si esprìme e 
si esalta ancora una volta 
In queste ore drammatiche, 
sono le idee e i fatti, i pro­
grammi e la lotta, la forza 
e la politica unitaria dei co­
munisti. Siamo l'opposizione 
storica al blocco di forze so­
da l i e polìtiche dominanti 
da 27 anni a Roma che non 
ha da scegliere — come 
qualcuno irresponsabilmente 
ci chiede — tra lavoratori 
ed « emarginati • ma ha da 
mettere più che mai il suo 
vigore combattivo e la sua 
funzione-di governo al ser­
vizio dì quella unità tra clas­
se operaia, lavoratori, intel­
lettuali e strati più poveri 
e diseredati, di quell'unità 
democratica che si presenta 
sempre più come la sola ga­
ranzia di salvezza e di ri­
scossa per Roma e per il 
Paese. 

Luigi Patroialli 
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La faida di Seminara: 
anche un bimbo ucciso 
sulle spalle del padre 
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DAL MOVIMENTO DELLE FORZE ARMATE 

e arrestato ad Addis Abeba 
Carri armati all'alba attorno alla residenza imperiale - Sciolti il governo e il parlamento, abolita la Costituzione im­
periale - Il principe Asia Wossen chiamato ad assumere «l'incarico di re» - Esultanza a Addis Abeba e all'Asinara 

Roma : solidarietà col popolo cileno 
: Misliaia di antifascisti, di democratici, di gio­

vani, 'di donna hanno dato vita ieri fera, a Roma, 
nella.basilica,di Massenzio, -ad ùa^ -forte ed ehtiuia-
smanta •> manifestazione di;- solidarietà > con : il popolo 
e j democratici cileni, oppressi ormai,da un anno dàlia 
dittatura "fascista che soffocò nel sangue;! l'il. set­
tembre del '73, il governo legittimo .di' « Unidad 
popular » e del presidente Attende. 

Nei corso della manifestazione hanno preso la 
parola Luigi Macario, Rer la Federazione CGIL-CISL-

UIL, il compagno Gian Cario Pajetta, Carlo Fracan-
zarii (a nome di Italia-Cile), Enrico Manca (PSI), 

-Claudio Venanzètti (PR1), • Giampiero Orse!lo, della 
.direzione del-,PSDI,~ Giuseppe Andreis, il poeta epa-
r. gnolo • Raphael Alberti* e José Miguel Insulsa, espo-
• "nenie della resistenza cilena' in esìlio. NELLA FOTO: 
"un aspettò della ;manifestazione. ' A PAG. 8 

Fase 
nuova 

A PAGINA -12 '-
ALLENDE ALLA 

•' UN APPELLO 01 BEATRICE 
CONFERENZA DI CARACAS 

ADDIS ABEBA. 12. 
L'imperatore d'Etiopia/ Halle Selassié, è stato oggi deposto 

e arrestato dal « comitato di coordinamento » delle forze ar­
mate, che ha sciolto II governo e il parlamento e li ha sosti­
tuiti con una « amministrazione militare provvisoria ». Il prin­
cipe ereditario Merid Azmatcli Asia Wossen. che vive a Gine­
vra dall'epoca del fallito complotto della guardia imperiale, 
nel 1960, è stato richiamato in 
patria « per assumere l'incari­
co di re d'Etiopia » ma le sue 
funzioni saranno unicamente 
«d i rappresentanza». I mili­
tari si sono impegnati a con­
vocare, appena possìbile, ele­
zioni democratiche. Il gene­
rale Amah Michael Andom 
è stato nominato ; capo del 
«Comitato militare di coor­
dinamento» e capo del go­
verno. Conserva inoltre le 
cariche di ministro della di­
fesa e capo di stato mag­
giore delle forze armate. L'ex 
primo ministro Michael Imru 
è ' stato nominato ministro 
dell'informazione. Il suo vice, 
Zaude Gebre Selassié, con­
serva la carica diu ministro 
degli esteri. Gli altri mem­
bri del governo militare sa­
ranno designati in un se­
condo tempo. 

L'allontanamento di Hailè 
Selassié, è stato • portato a 
termine senza resistenza. Al­
l'alba, carri armati • hanno 
preso posizione attorno alla 
residenza • imperiale e nei 
punti nevralgici della capi­
tale. • Un ufficiale è entrato 
nel-palazzo e si è recato dal­
l'imperatore, al quale ha let­
to la decisione, motivata con. 
l'accusa di « portare avan­
ti una politica interna ed 
estera contraria agli interes­
si del popolo». Una Volkswa­
gen, seguita da un automezzo 
militare, ha portato Hailè Se­
lassié fuori del palazzo verso 
« una residenza apposita­
mente assegnatagli ». Una 
piccola folla, immediatamen­
te radunatasi,-ha fatto ala al 
passaggio del piccolo corteo. 
gridando: • « Ladro! ladro! ». 
(Segue in ùltima pagina) 

A PAGINA 3 - LA PARA­
BOLA DI HAI LE' SELASSIÉ' 

I temi in discussione alla segreteria della Federazione unitaria 

? pensioni e prezzi 
sono all'esame dei tre sindacati 
Présa di posizione dei chimici e dei tessili — Incontro tra FLM e ministro del Lavoro 
Iniziative comuni di esercenti, cooperatori, artigiani e . contadini contro il carovita 
' Il movimento sindacale sta di­
scutendo a fondo gli obiettivi 
da " porre al centro dell'inizia­
tiva per la diresa dell'occupa­
zione e del salariò. ' per l'ag­
gancio delle pensioni alla di­
namica salariale., gli investi­
menti. in primo luogo nel Mez­
zogiorno. '- " 
. La segreteria della Federa­
zione Cgil-Cisl-Uil ha preso in 
esame .un documento elaborato 

conclusione di una riunione con­
giunta ' fra rappresentanti del 
ceto medio produttivo (Conrescr-
ccnti. Lega delle Cooperative, 
Alleanza dei Contadini. Confe­
derazione dell'Artigianato. Lega 
delle Autonomie e poteri locali) 
che hanno annunciato un'azione ; 
comune contro il •"• carovita e 
per ' una politica democratica 
dei prezzi. In particolare è sta­
ta sottolineata l'urgenza di una 

da- un" gruppo di lavoro che riforma del Comitato Intermi­
nisteriale Prezzi, di • un mter- ; sarà poi sottoposto al dibattito 

del Direttivo della Federazione 
stessa convocato per il 23 e 24. 
Ieri si sono riuniti l'esecutivo 
della Cisl e le organizzazioni 
di categorìa e provinciali della 
UiL Oggi si riunirà il Diret­
tivo della CGIL. Prese di posi­
zione sono venute dalla Federa­
zione unitaria dei chimici e da 
quella, dei tessili. _ •-"-• ' 

Una-importante presa di po­
sizione è stata assunta ieri, a 

vento adeguato dcll'AIMA sui 
mercati, della riapertura del. 
credito agevolato per artigiani. 
industria. . agricoltori. E' stata 
industria, agricoltori. E' sialo 
inoltre confermata la necessita 
di allentare la stretta creditizia 
nei confronti dei Comuni, delle 
Regioni e delle Province. Le or i 
ganizzazioni; prenderanno con­
tatti con ì sindacati. •; > • 

",'•••""' ALLE PAGO. 2 E 4 

Dirigenti Fiat 
eludono le 
prospettive 

dello sviluppo 
Il compagno Minucci. del­

la Direzione • del Partito. ' 
intervenendo ; al Consiglio 
regionale piemontese ha ri­
sposto, tra l'altro, alle re­
centi dichiarazioni di Um­
berto Agnelli sul futuro dei 
lavoratori della FIAT, de­
finendole assolutamente elu­
sive. Ferma presa- di posi­
zione della FLM. A PAG. 4 

Al giudice 
istruttore 

l'inchiesta 
sull'Halicus 

" Formalizzata l'istruttoria • 
per la strage sull'Italicus: 
i magistrati di Bologna 
hanno accusato i legali mis­
sini Basile. Scbastianelli e 
gli uomini guardaspalle di 
Almirantc di aver inventato 
la falsa pista rossa ed isti­
gato Sgrò a sostenerla, ca­
lunniando il compagno Da­
vid Ajò. Per ora si procede 
e contro ignoti ». A PAG. S 

Domenica la manifestazione di chiusura 

navive 
le giornate 

del Festival 
Domenica grande corteo e comizio di Berlinguer 
Domani riunione nazionale degli «Amici dell'Unità» 

ANCORA AVVOLTA NEL MISTERO LA «SCALATA» AL COLOSSO CHIMICO 

MONTEDISON: CONTINUA IL GIALLO 
DELLE AZIONI COMPRATE DAI PRIVATI 

Interpellanza dei deputati comunisti alla Camera - L a Federazione dei lavoratori chimici e i Consi­
gli di fabbrica cbiedono che sia assicurata al grappo la direzione pubblica -Una smentita di Rovelli 
Dalla Mttra redarioae 

MILANO, 12.' 
Il «giallo» sulla scalata pri­

vatistica al colosso chimico. 
Montedison, non è stato ave-, 
lato neanche oggi. - I poteri 
pubblici tacciono. E questo 
è già di per sé un grave mo-, 
tivo di scandalo. Si sa di cer­
to che un gruppo italiano, a l ­

la chetichella, e sborsando 
qualcosa come 80 o 100 mi­
liardi, ha rastrellato tramite 

•una banca di Lugano e.alcu­
ne fiduciarie svizzere, e -dei ! 
Liechtenstein un centinaio (o, 
forse più) di milioni di azio­
ni Montedison. Cosa che gli 

: consentirebbe, se non di do­
minare. certo di partecipare 

f autorevolmente alla direzione 
del colosso (oltre 2^00 miliar­

di di fatturato). Ma chi sia 
questo serrande azionista» an­
cora non si sa. Che eoa* 
aspetta il governo a dire chi 
sono gli autori della «scala­
ta» e quale denaro - hanno 
usato? 

Non si sa infatti ancora nul­
la di preciso anche sulla pro­
venienza del capitale moneta­
rlo impiegato per il rastrella­
mento delle azioni in borsa, 

e su chi, se è vero che ad 
agire sia stato un gruppo pri 
vato italiano . (Rovelli og;?; 

, r. g. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 2 — SINDO-
NA INDIZIATO DI REATO 
PER IRREGOLARITÀ' BAN­
CARIE . 
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Con la deposizione di Hailè 
Selassié I, lo scioglimento del 
governo e delle Camere e l'as­
sunzione di tutti i poteri du 
parte del « comitato di coordi­
namento » delle forze annate, 
la « rivoluzione pacifica » in­
trapresa dai militari etiopici 
entra in una nuova fase, che 
non è esagerato definire cru­
ciale. • i. -• .• 

Di tutte le misure annuncia­
te nel « decreto numero uno 
dell'amministrazione milita­
re provvisoria », l'estromissio­
ne del vecchio monarca è sen­
za dubbio la phì spettacolare. 
Da quarantaquattro anni, 
quanti è durato il suo regno, 
il nome di Hailè Selassié eru 
indissolubilmente legato, nel 
bene e nel male, a tutte le 
vicende dell'Etiopia. Una per­
sonalità, senza dubbio, ecce­
zionale: un UOÌIIO die, come 
sottolineava non a torto lu 
sua biografia ufficiale, era 
« al tempo stesso il prodotto 
del suo tempo e delle condi­
zioni del paese ». Il « tempo » 
è quello in cui l'Etiopia muo­
ve appena dalla età tribale 
verso quella delle nazioni, si 
affaccia con un ritardo di 
secoli alla « modernità », di­
fende la sua •• indipendenza 
contro l'aggressione colonia­
le, si dà — o, per meglio dire, 
riceve'— istituzioni formal­
mente democratiche. Le « con­
dizioni » sono quelle di un 
paese arretrato, oppresso da 
una -casta feudale — la fami­
glia imperiale, i ' Jiobili, la 
Chiesa — la cui prepotenza 
e rapacità • non conosce li­
miti, al quale soltanto la for­
za delle armi, esercitata dal­
l'etnia dominante — gli 
amhara — ha potuto imporre 
una coesione statale, prigio­
niero di un assolutismo che 
la facciata « costituzionale »• 
non vale a dissimulare. 

Per decenni, Hailè Selassié 
ha incarnato questa contrad­
dizione. Avrebbe probabilmen­
te voluto incarnarla ancora, 
se è vero che agli ufficiali 
che si erano recati da lui 
alla fine del mese scorso per 
esigere trasformazioni radi­
cali aveva risposto, dopo una 
prima esplosione di collera, 
proponendo di assumere egli 
stesso, in cambio di adeguate 
garanzie, la presidenza del 
loro movimento. Ma un com­
promesso del genere, nello 
stadio cui è giunta la « rivo­
luzione » delle forze armate, 
non era più possibile. Dopo 
quel colloquio, la autorità e 
i privilegi dell'imperatore han­
no subito colpi ogni giorno 
più duri. 

Da diversi giorni, ormai, la 
sorte di Hailè Selassié dipen-

j deva da un interrogativo: la 
, possibilità o meno, per i nuo­

vi dirìgenti, di fare a meno 
i del mito legato alla sua per-
! sona nella nuova fase che si 
! delinea e che li pone a con-
i franto, dopo i successi conse-
i puiiì ad Addis Abeba, con la 
! difficile realtà di un * paese 
j immenso, ideologicamente do­

minato da forse ostili ed espo­
sto a spinte centrifughe, A 

! un'ipotesi « moderata » si con­
trapponeva un'ipotesi radica 
le, poiclié solo suscitando e 
schierando accanto ai sessan­
tamila uomini che formano 
l'esercito un grande movimen­
to di massa, capace di af­
frontare con entusiasmo e 
combattività rivoluzionari le 
vecchie strutture, i militari 
potevano sperare di far trion­
fare le loro parole d'ordine. 

ET questa la loro scelta? 
Il fatto che la deposizione di 
Hailè Selassié e le altre mi­
sure annunciale nel a decre­
to numero uno* siano giun­
te dopo l'appello rivolto agli 
insegnanti e agli studenti, 
e da questi entusiasticamente 
accolto, per una campagna di 
alfabetizzazione e di agita­
zione rivoluzionaria nel mon­
do rurale, sembrerebbe indi­
care di sì. 
• Quanto agli altri passi an­
nunciati. si può solo rilevare 
che al drastico ridimensiona­
mento dell'istituto monarchi­
co e alla liquidazione della 
Costituzione e degli organi 
ereditati dall'epoca dell'asso­
lutismo si accompagna la 
promessa di elezioni finalmen­
te libere. E' un impegno, la 
cui realizzazione dovrà essere 
probabilmente differita nel 
tempo. 

e. p. 
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• IL FESTIVAL DEL 50. DELL'UNITA* si prepara ad acco­
gliere la grande folla di compagni, di simpatizzanti, di democratici. 
che, nelle-giornate conclusive della manifestazione nazionale'della 
stampa comunista, invaderanno Bologna provenienti da ogni parte 
d'Italia. Numerosissimi si annunciano i treni speciali e le caro­
vane di auto e di pullman. 
• DOMENICA IL FESTIVAL VIVRÀ' la sua grande giornata con 
il corteo che in mattinata dal centro della città raggiungerà .il 
parco Nord, dove nel pomeriggio parlerà il compagno Enrico Ber; 
linguer, segretario generale del PCI. 
• DOMANI MATTINA, NELLO STAND DELLE RcGlONI, si 
svolgerà la riunione nazionale della Associazione Amici dell'Unità. 
Saranno presenti i compagni Gian Carlo Pajetta. responsabile del­
la sezione stampa e propaganda. Aldo Tortorella, direttore del­
l'Unità. Gerardo Chiaromonte. direttore di Rinascita. 
• CONTINUA INTANTO INTENSA ed appassionata la attività 
politica culturale e ricreativa del festival. Amministratori di tutte >. 
le regioni hanno partecipato ieri al convegno sulla grave, situa? 
zione delle finanze locali. Viva "è ancora l'eco della grande mani­
festazione di solidarietà con il popolo cileno che si è svolta merco­
ledì sera, alla quale hanno partecipato tra gli altri il compagno Gua­
stavano. membro del CC del partito comunista cileno ed il com­
pagno Gian Carlo Pajetta. 
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Nella foto: una manifestazione del Festival a Piazza Maggiore. 
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TTN FATTO che ogni tan-
*^ to (ma per breve tem­
po) ci rende inclini allo 
scoraggiamento è la faci­
lità con cui alcuni dimen­
ticano di che stoffa son 
fatti i comunisti. Di que­
sta dimenticanza, insieme 
comica e grave, abbiamo 
avuto un esempio in que­
sti giorni, di fronte alle 
prese di posizione dei Fa ti­
foni, degli Agnelli, dei Co­
lombo, di organi vaticani 
(per non dire di altri mi­
nori), davanti alle propo­
ste con le quali i comuni­
sti, preoccupati dalle con­
dizioni in cui versa il Pae­
se e dalla manifesta in­
capacità della attuale 
maggioranza a governar­
lo, si fanno avanti perchè 
venga effettuata una svol­
ta che permetta, anche a 
loro, in modi che si po­
tranno studiare, una par­
tecipazione al potere. 

Ma a voi interessano le 
biografie, e soprattutto le 
biografie parallele, quelle 
che piacevano tanto a 
Plutarco? Ce lo domanda­
vamo ieri, leggendo che 
gli ultimi a sostenere la 
proposta dei comunisti, si 
chiamano.tra glialtri.Ter-
racini, Amendola, Pajetta, 
Boldrini (non citiamo i 
più giovani: Barca, Chia-
rante. Segre, petchè, in se­
de biografica non sono, né 
potrebbero essere, altret­
tanto significativi). Stia­
mo dunque ai maggiori so­
pra nominati. Vi ricorda­
te che vita hanno dietro 
le spalle e dove erano 
quando Fan foni e Colom­
bo giocavano al circolo 
parrocchiale e Agnelli era 

• al bar e quelli dell'« Os­
servatore ' della Domeni­

ca-» spegnevano le can­
dele? Ora, voi riuscite a 
immaginare che un Ter­
racini dica tra se: a Que­
sto Paese, al quale ho sa­
crificato tutta la vita, a-
vrebbe bisogno urgente 
dei comunisti. Ma come 

• faccio a dirlo e a insiste­
re, se il senatore Fanfani 
non vuole?». E Amendola, 
intimidito: «Certo, sareb­
be giunta l'ora della par­
tecipazione comunista, ma 
Colombo si secca e chi ha 

- il coraggio di contraddir­
lo? ». E Pajetta sottovoce, 
traendo l'interlocutore in 
un angolo, come nelle 
commedie di Marivaux: 
a Senta, la mia idea, per­
sonale, badi bene, perso­
nale, è che senza i comu­
nisti non si può più an­
dare avanti. Ma vedo lag­
giù l'avvocato Agnelli. 
Che non mi senta per 
l'amor di Dio. Quell'uomo 
mi ha sempre dato sogge­
zione ». 

Invece i comunisti, per 
quattro democristiani che 
parlano e per un padro­
ne che crede di potere an­
cora dare degli ordini, do­
vrebbero tacersi. Certa 
gente non si ricorda più 
che proprio i comunisti 
che si sono fatti sentire 
l'altro giorno sono tra 
quelli che non hanno mai 
taciuto, mai: anche quan­
do Colombo si vestiva da 
seminarista e Fanfani 
stava agevolmente nasco­
sto dietro una pila di di­
zionari. Senatore, se non 
c'erano quei comunisti Ti, 
che ora fieramente rifiu­
ta, lei oggi stava ancora 
in Svizzera, incartato co­
me un fondant 

Fortebraccte 
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